
1. MercoledìÊ11ÊgiugnoÊlaÊS.ÊMessaÊverràÊcelebrataÊpresoÊlaÊchiesettaÊdiÊ
sanÊZenoÊalÊcimitero 

2. DisponibilitàÊperÊleÊconfessioni: prima delle Messe festive, il  giovedi dal-
le 17.30 alle 18.30 alla parrocchia di san Zeno, il sabato dalle 8.30 alle 
10.00 in san Biagio 

3. LunedìÊ23ÊgiugnoÊpellegrinaggioÊalÊSacroÊMonteÊdiÊVarese.ÊFoglioÊInfor-
mazioni sul tavolino all’uscita. 

4. GiubileoÊinÊvicariatoÊconÊlaÊpresenzaÊdelÊnostroÊVescovoÊDomenico: 
 12 giugno nel pomeriggio visita all’Ospedale e alla Casa di Riposo di De-

senzano 
 15 giugno a Lonato: ore 20.00 pellegrinaggio a piedi dal Santuario di San 

Martino  alla Basilica; ore 21.00 S. Messa in Basilica. 
5. Terminata l’assistenza ai cari genitori Angelo e Natalia, padreÊGianniÊ

prossimamenteÊlasceràÊRivoltellaÊper rientrare in comunità, destinato dai 
superiori alla comunità di Brescia. Vivremo un momento di saluto e ringra-
ziamento domenicaÊ29ÊgiugnoÊallaÊMessaÊdelleÊ11.15. 

6.ÊLunedìÊiniziaÊl’avventuraÊdelÊGrest,Êaccompagniamo nella simpatia e con 
la preghiera i tanti ragazzi, adolescenti e adulti che vivranno questa espe-
rienza educativa 
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ANNO C  

Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa. 
maiÊsfiducia;ÊalÊcontrario,ÊciÊtrasmetteÊlaÊcer-
tezzaÊ cheÊconÊDioÊ ceÊ laÊpossiamoÊ fare,Ê sem-
pre.Ê QuestaÊ èÊ laÊ suaÊ vicinanza.Ê SecondoÊ
aspetto,Ê loÊ SpiritoÊ ParaclitoÊ èÊ ilÊ no-
stro avvocato e ciÊdifende.ÊCiÊdifendeÊdiÊfron-
teÊaÊchiÊciÊaccusa:ÊdiÊfronteÊaÊnoiÊstessi,Êquan-
doÊnonÊciÊvogliamoÊbeneÊeÊnonÊciÊperdonia-
mo;Ê diÊ fronteÊ alÊmondo,Ê cheÊ scartaÊ chiÊ nonÊ
corrispondeÊaiÊsuoiÊschemiÊeÊaiÊsuoiÊmodelli;Ê

diÊ fronteÊ alÊ diavolo,Ê cheÊ èÊ perÊ eccel-
lenzaÊ l’“accusatore”Ê eÊ ilÊ divisoreÊ eÊ faÊ
diÊ tuttoÊ perÊ farciÊ sentireÊ incapaciÊ eÊ
infelici.Ê DiÊ fronteÊ aÊ tuttiÊ questiÊ pen-
sieriÊ accusatori,Ê loÊ SpiritoÊ SantoÊ ciÊ
suggerisceÊ comeÊ rispondere:Ê ilÊ Para-
clito,ÊdiceÊGesù,ÊèÊColuiÊcheÊ“ciÊricor-
daÊ tuttoÊ ciòÊ cheÊ GesùÊ ciÊ haÊ detto”Ê .Ê
EgliÊ ci ricorda,Ê dunque,Ê leÊ paroleÊ delÊ

Vangelo,Ê eÊ cosìÊ ciÊ permetteÊ diÊ rispondereÊ alÊ
diavoloÊaccusatoreÊnonÊconÊparoleÊnostre,ÊmaÊ
conÊ leÊ paroleÊ stesseÊ delÊ Signore.Ê SoprattuttoÊ
ciÊricordaÊcheÊGesùÊparlavaÊsempreÊdelÊPadreÊ
cheÊèÊneiÊ cieli,Ê ceÊ loÊhaÊ fattoÊ conoscereÊ eÊ ciÊ
haÊrivelatoÊilÊsuoÊamoreÊperÊnoi,ÊcheÊsiamoÊiÊ
suoiÊfigli.ÊSeÊ invochiamoÊ loÊSpirito,Ê imparia-
moÊ adÊ accogliereÊ eÊ ricordareÊ laÊ realtàÊ piùÊ
importanteÊ dellaÊ vita,Ê cheÊ ciÊ proteggeÊ dalleÊ
accuseÊ delÊ male.Ê EÊ qualÊ èÊ questaÊ realtàÊ piùÊ
importanteÊ dellaÊ vita?ÊCheÊ siamoÊfigliÊ amatiÊ
diÊDio.Ê SiamoÊfigliÊ amatiÊ diÊDio:Ê questaÊ èÊ laÊ
realtàÊpiùÊ importante,Ê eÊ loÊSpiritoÊ ciÊ ricordaÊ
questo.   ÊÊÊPapaÊFrancesco 

IlÊVangeloÊoggiÊciÊparlaÊdelloÊSpiritoÊSanto,Ê
cheÊ GesùÊ chiama Paraclito,Ê cheÊ significaÊ
nelloÊstessoÊtempoÊconsolatoreÊeÊavvocato:Ê
loÊSpiritoÊSantoÊnonÊciÊlasciaÊsoli,ÊcomeÊunÊ
avvocatoÊ cheÊ assisteÊ l’imputatoÊ standoÊ alÊ
suoÊfianco,ÊeÊciÊsuggerisceÊcomeÊdifenderciÊ
diÊfronteÊaÊchiÊciÊaccusa,ÊilÊdiavolo.ÊRiflet-
tiamoÊsuÊquestiÊdueÊaspettiÊdelloÊSpirito.ÊLoÊ
SpiritoÊSanto,ÊdiceÊGesù,Ê“rimaneÊpressoÊdiÊ
voiÊ eÊ staÊ inÊ voi”.ÊNonÊ ciÊ abbandonaÊ
mai.ÊLoÊSpiritoÊSantoÊvuoleÊstareÊconÊ
noi:ÊnonÊèÊunÊospiteÊdiÊpassaggioÊcheÊ
vieneÊaÊfarciÊunaÊvisitaÊdiÊcortesia.ÊÈÊ
unÊ compagnoÊ diÊ vita,Ê unaÊ presenzaÊ
stabile,ÊèÊSpiritoÊeÊdesideraÊdimorareÊ
nelÊ nostroÊ spirito.Ê ÈÊ pazienteÊ eÊ staÊ
conÊnoiÊ ancheÊ quandoÊ cadiamo.ÊRi-
maneÊperchéÊciÊamaÊdavvero:ÊnonÊfaÊ
fintaÊdiÊvolerciÊbeneÊperÊpoiÊlasciarciÊ
soliÊ nelleÊ difficoltà.Ê No,Ê èÊ leale,Ê èÊ traspa-
rente,Ê èÊ autentico.Ê Anzi,Ê seÊ ciÊ troviamoÊ
nellaÊ prova,Ê loÊ SpiritoÊ SantoÊ ciÊ consola,Ê
portandociÊ ilÊ perdonoÊeÊ laÊ forzaÊdiÊDio.ÊEÊ
quandoÊciÊmetteÊdiÊfronteÊaiÊnostriÊsbagliÊeÊ
ciÊcorregge,Ê loÊ faÊconÊgentilezza:ÊnellaÊ suaÊ
voceÊ cheÊ parlaÊ alÊ cuoreÊ ciÊ sonoÊ sempreÊ ilÊ
timbroÊdellaÊtenerezzaÊeÊilÊcaloreÊdell’amo-
re.Ê Certo,Ê loÊ SpiritoÊ ParaclitoÊ èÊ esigente,Ê
perchéÊ èÊ unÊ amicoÊ vero,Ê fedele,Ê cheÊ nonÊ
nascondeÊ nulla,Ê cheÊ ciÊ suggerisceÊ cosaÊ
cambiareÊ eÊ comeÊ crescere.Ê MaÊ quandoÊ ciÊ
correggeÊnonÊciÊumiliaÊmaiÊeÊnonÊ infondeÊ



· Preghiamo 
O Dio, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa 
in ogni popolo e nazione, 
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, 
e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti 
i prodigi che nella tua bontà 
hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  AЇϿЈ. 
 

· dagli Atti degli Apostoli 
At 2,1-11  

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbat-
te impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 
Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito da-
va loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-
potamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della 
Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, 
Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-
di opere di Dio».       
Parola di Dio. RendiamoÊgrazieÊaÊDio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 103) 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.   

 
¯ Jubilate Deo, jubilate omnis terra, jubilate Deo. 

 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio · dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Rm 8,8-17 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi 
però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per 
la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, co-
lui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i de-
sideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati 
dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. 
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Pa-
dre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo 
parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.  
Parola di Dio. RendiamoÊgrazieÊaÊDio 
 

SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito   Senza la tua forza, 
manda a noi dal cielo  nulla è nell’uomo, 
un raggio della tua luce.  nulla senza colpa. 
 

Vieni, padre dei poveri,  Lava ciò che è sordido, 
vieni, datore dei doni,  bagna ciò che è arido, 
vieni, luce dei cuori.  sana ciò che sanguina. 
 

Consolatore perfetto,  Piega ciò che è rigido, 
ospite dolce dell’anima,  scalda ciò che è gelido, 
dolcissimo sollievo.   drizza ciò ch’è sviato. 
 

Nella fatica, riposo,  Dona ai tuoi fedeli 
nella calura, riparo,  che solo in te confidano 
nel pianto, conforto.  i tuoi santi doni. 
 

O luce beatissima,   Dona virtù e premio, 
invadi nell’intimo   dona morte santa, 
il cuore dei tuoi fedeli.  dona gioia eterna. 

 

· dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 14,15-16.23-26 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli 
vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 
lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie paro-
le; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».      
Parola del Signore. LodeÊaÊteÊoÊCristo 
 

· dopo la Comunione 
O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, 
custodisci in noi la tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo 
che abbiamo ricevuto e questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


